
Real Madrink 

 

Atzori: entra in campo carico come un mitra dell’IDF. Si piazza in difesa ma poi, per fortuna dei suoi, si 
sposta più avanti. Sembra sempre poter creare problemi e, stavolta, nemmeno inciampa sul pallone. 
L’unico problema si chiama Artibani…SPIAZZATO 

Ballico: in campo sembra essere in ogni zona. Si piazza in mezzo al campo e si butta in ogni mischia che si 
accende. Stranamente tutti terminano la partita con i quattro arti. Si toglie la soddisfazione di iscrivere il 
suo nome nel tabellino dei marcatori. SPAZIOSO 

Chiarelli: sarebbe disposto a cedere un rene per segnare e permettere alla sua squadra di muovere la 
classifica. Segna due goal ma il portiere avversario gli nega la gioia del goal almeno dieci volte. Sembra un 
duello stile far west ma Wild Bill Hickok è l’altro. SPUNTATO 

Fiorini: croce e delizia. E’ il più talentuoso e continuo dei suoi e quello a cui viene affidato ogni pallone 
difficile da gestire. La troppa sicurezza nei suoi mezzi lo porta ad esagerare e a regalare più di un goal agli 
avversari, perdendo palla per un dribbling (o due, o tre…) di troppo al limite della propria area di rigore. 
SUPPONENTE 

Quaranta: si presenta in porta senza guanti e senza che nessuno sappia quanto è bravo tra i pali. Tuffi 
spettacolari e disimpegni palla al piede puliti come cielo dopo la tempesta. Una prestazione che non lo fa 
sfigurare nemmeno di fronte al più quotato collega avversario. SORPRENDENTE 

Traini: grande partita di Marco. Si piazza in difesa e salva la sua squadra in tante occasioni. Commette solo 
un errore sullo scatenato Di Raddo. Insieme a Quaranta il più bravo dei suoi, tranquillo e deciso in ogni 
intervento e, stavolta, sembra aver fatto pace con il pallone. SICURO 

 

 

 

Stranger Pigs 

 

Artibani: sembra avere un conto in sospeso con ogni avversario. Non lascia passare niente e nessuno. Per 
fregarlo sembra vogliano chiamare Tokyo e il Professore della Casa di Carta. Effettua le parate più difficili 
con la stessa facilità con la quale mi finisco un piatto di carbonara. INSUPERABILE 

Di Raddo: sembra passare lì per caso, con una maglietta rimediata ed una postura da turista belga in 
vacanza nella riviera ligure. Pronti, via e diventa una belva. Lotta su ogni pallone e segna tutti e 4 i goal della 
sua squadra, regalandole la vittoria, più difficile del previsto. INASPETTATO 

Miliucci: in una partita di lotta e resistenza Marco ci sguazza alla grande. Si batte con coraggio ma non 
sempre con criterio e diligenza. Per fortuna il buonumore ed il sorriso lo accompagnano sempre e 
stemperano ogni situazione un po' “hot”. IMPAGABILE 

Serafini: partita un po' complicata per Francesco che si trova a dover difendere e poi ripartire. Si trova 
spesso ingabbiato e non riesce quasi mai a sprigionare tutti i cavalli del suo motore. Nel finale si fa anche 
male ad un polpaccio e preferisce uscire. INFORTUNATO 



Simoncini: con gli occhiali nel primo tempo, senza occhiali nel secondo. Un po' spuntato in attacco si 
dimostra invece molto utile in pressing sul primo portatore di palla avversario. Sempre sorridente e con 
l’aria del primo astronauta sceso sul suolo lunare. INGENUO 

Viviani: per una volta non segna anche perché si piazza in difesa e ingaggia un duello rusticano con Chiarelli. 
Prova a stimolare i suoi e contribuisce a portare a casa il massimo risultato con il minimo sforzo. 
INDISTRUTTIBILE  


